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Heat Pump Technologies, al via la prima edizione
Il 2 e 3 aprile 2025, Milano 
ospiterà un nuovo evento, 
Heat Pump Technologies, la 
prima Exhibition and Con-
ference internazionale dedi-
cata alle pompe di calore e 
alle tecnologie connesse, che 
vede ANGAISA fra i key par-
tner. Organizzata da RX Italy 
presso Allianz MiCo Milano, 
nasce dall’expertise e dalla 
conoscenza del mercato di MCE - Mostra 
Convegno Expocomfort, la manifestazione 
leader nell’impiantistica civile e industriale, 
della climatizzazione, delle energie rinnova-
bili e del mondo acqua. Heat Pump Techno-
logies si sviluppa su una superficie espositiva 
di circa 4.000 metri quadrati, con un format 
che consenta ai visitatori di esplorare le ulti-
me innovazioni tecnologiche in un ambiente 
focalizzato. Oltre all’area espositiva, l’evento 
offre un’importante opportunità di networ-
king qualificato e di partecipazione a sessioni 
scientifiche e tecniche, progettate per garan-
tire contenuti di alto livello. Per garantire un 
alto livello di contenuti e favorire la parteci-
pazione di professionisti realmente interessa-
ti, l’accesso all’evento avviene su invito delle 
aziende o con biglietto a pagamento. La de-
carbonizzazione e la transizione elettrica sono 
le sfide che nei prossimi anni siamo chiamati 
ad affrontare. Con l’aumento delle emissioni 
di gas serra e i cambiamenti climatici sempre 
più evidenti, è diventato imperativo trovare 
soluzioni sostenibili: le pompe di calore gio-
cano un ruolo centrale. Heat Pump Technolo-
gies si pone come il luogo per approfondire 
queste tematiche, discutere le politiche neces-
sarie per accelerarne l’adozione e promuovere 
soluzioni innovative, contribuendo a costruire 
un futuro più sostenibile per tutti. In questo 
appuntamento troveranno spazio tutte le de-
clinazioni delle pompe di calore (aria-aria, 
aria-acqua, acqua-acqua, geotermiche, ecc.) e 
gli apparecchi ibridi per il settore residenziale, 
commerciale e industriale, oltre a tecnologie 

per la gestione e il controllo dell’energia, per 
il fotovoltaico, per la Building Automation, 
per le colonnine di ricarica elettrica e molto 
altro ancora. Heat Pump Technologies nasce 
per rispondere a un’esigenza chiara: creare 
uno spazio di incontro e confronto per l’intera 
filiera delle pompe di calore. HPT2025 non è 
una fiera tradizionale, è un nuovo format fieri-
stico dove si coniuga l’eccellenza tecnologica 
e l’alto valore contenutistico. Due giornate di 
aggiornamento professionale che offriranno 
un’opportunità per approfondire i possibili 
scenari, fornire spunti strategici e individuare 
le tendenze emergenti.
“La manifestazione organizzata da RX Italy 
rappresenta una nuova importante occasione 
di confronto e aggiornamento professionale 
anche per la distribuzione specializzata del 
settore idrotermosanitario, sempre più attenta 
e sensibile alle tematiche della sostenibilità e 
della decarbonizzazione - sottolinea Maurizio 
Lo Re, Presidente ANGAISA. Come associa-
zione riteniamo sia prioritario adottare un 
approccio “multi-tecnologico” che valorizzi 
i prodotti e le soluzioni più efficienti, quelle 
davvero in grado di favorire il raggiungimen-
to degli obiettivi previsti dal PNIEC e dalla 
Direttiva “Case Green”: in questo contesto, 
la prima edizione di HPT ci consentirà di 
conoscere meglio i potenziali di diffusione e 
utilizzo delle pompe di calore e il ruolo fonda-
mentale che assumeranno negli scenari futuri 
dell’efficienza energetica in Italia. Il tutto in 
una due giorni fieristica che vedrà la presenza 
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Lo stand ANGAISA a HPT 2025

				    L’appunto

La prima edizione di Heat Pump 
Technologies si terrà il 2 e 3 aprile 2025 presso 
l’Allianz MiCo – Milano Convention Centre.
ANGAISA sarà presente a Heat Pump 
Technologies con il proprio stand (D46), 
ubicato presso il padiglione MiCo Sud, 
livello 0.

“Le pompe di calore rappresentano una 
delle soluzioni più efficaci per decarbo-
nizzare il riscaldamento e il raffredda-
mento in Europa. Tuttavia, per sblocca-
re il loro pieno potenziale, è necessaria 
un’azione decisa, con politiche chiare, 
obiettivi ambiziosi e strumenti finanzia-
ri adeguati. Heat Pump Technologies si 
inserisce in questa prospettiva, offrendo 
uno spazio di dialogo per affrontare le 
sfide e definire le migliori strategie per 
il futuro del settore in tutta Europa”

Jozefien Vanbecelaere, Policy 
Director European Heat Pump 
Association (EHPA)

https://www.heatpumptechnologies.it/it-it.html
https://www.micomilano.it/it
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Commercio. Indici ISTAT. Locazione di im-
mobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n.72 del 
27 marzo 2025 è stato pubblicato il comunicato 
ISTAT concernente l’indice dei prezzi al consu-
mo relativo al mese di febbraio 2025, necessa-
rio per l’aggiornamento del canone di locazione 
degli immobili ai sensi della Legge 392/78 ed ai 
sensi della Legge 449/97. 
La variazione annuale febbraio 2024 –febbraio 
2025 è pari a 1,5 (75% = 1,125). 
La variazione biennale febbraio 2023 –febbraio 
2025 è pari a 2,2 (75% = 1,650).

Energia. MASE. Proroga al 30 novembre 
2025 per le domande di accesso ai fondi CA-
CER.
Con la pubblicazione del decreto n. 59 del 28 
febbraio 2025 del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica è stato prorogato dal 
31 marzo 2025 al 30 novembre 2025 il termine 
per la presentazione delle domande del contri-
buto previsto dal D.M. n. 414/2023 destinato 
alle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) 
e alle configurazioni di autoconsumo. Inoltre, 
il Ministro dell’Ambiente ha annunciato a Key 
Energy 2025 che il contributo a fondo perduto 
fino al 40% dei costi ammissibili per la realizza-
zione degli impianti a fonti rinnovabili per i co-
muni con popolazione fino a 5.000 abitanti sarà 
esteso anche ai comuni fino a 30.000 abitanti; 
si attende la pubblicazione del relativo decreto. 
Questa estensione temporale e il probabile al-
largamento dei beneficiari mirano a incentivare 
ulteriormente la transizione energetica verso 
fonti rinnovabili, promuovendo la partecipazio-
ne attiva delle comunità locali nel processo di 
produzione e consumo di energia sostenibile. 

Il decreto n. 414/2023 del Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica, noto come 
Decreto CER, ha introdotto misure specifiche 
per promuovere la nascita e lo sviluppo delle 
Comunità Energetiche Rinnovabili e delle con-
figurazioni di autoconsumo collettivo in Italia. 
In particolare, il suddetto decreto prevede:
•	 una tariffa incentivante per l’energia elettrica 

prodotta da impianti a fonti rinnovabili inse-
riti in comunità energetiche o in configura-
zioni di autoconsumo;

•	 un contributo a fondo perduto fino al 40% dei 
costi ammissibili per la realizzazione degli 
impianti per i comuni con popolazione fino 
a 5.000 abitanti;

•	 gli impianti devono avere una potenza non 
superiore a 1 MW e rispettare specifici cri-
teri di ammissibilità, tra cui la costituzione 
della comunità energetica prima dell’entrata 
in esercizio degli impianti e la connessione 
alla rete di distribuzione tramite punti facenti 
parte della medesima area sottesa alla cabina 
primaria;

•	 come già sopra enunciato, il termine iniziale 
per la presentazione delle domande è stato 
prorogato dal 31 marzo 2025 al 30 novembre 
2025.

Fisco. Novità su imposta di registro e altri 
tributi. Chiarimenti. Circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 2 del 14 marzo 2025.
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la circo-
lare n. 2 del 14 marzo 2025, recante: “Decreto 
legislativo 18 settembre 2024, n. 139, e decreto 
legislativo 14 giugno 2024, n. 87. Modifiche in 
materia di imposte di registro, ipotecaria e ca-
tastale, imposta di bollo e altri tributi minori”.
Come noto, sono state introdotte rilevanti novi-

tà in materia di imposte di registro, ipotecaria e 
catastale, imposta di bollo e altri tributi mino-
ri diversi dall’IVA, con effetto a partire dal 1° 
gennaio 2025 (D. lgs. n. 139/2024). In partico-
lare, le nuove disposizioni si applicano agli atti 
pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o 
emanati, alle scritture private autenticate o pre-
sentate per la registrazione a partire da tale data, 
nonché alle successioni aperte e agli atti a titolo 
gratuito fatti a partire da tale data. Con la circo-
lare in esame l’Agenzia delle Entrate esamina 
le novità introdotte dalle recenti disposizioni 
legislative, fornendo così le prime istruzioni 
operative.
In particolare, la citata circolare si sofferma sul-
le novità in materia di:
•	 imposta di registro,
•	 imposte ipotecaria e catastale,
•	 imposta di bollo e imposta sostitutiva mutui,
•	 tasse per i servizi ipotecari e catastali e relati-

ve ai tributi speciali.
Di seguito si analizzano esclusivamente i principali 
chiarimenti contenuti nella circolare in esame.
Imposta di registro
Per effetto delle modifiche apportate all’art. 41, 
D.P.R. n. 131/1986 assume portata generale 
il principio di autoliquidazione dell’imposta. 
La liquidazione spetta direttamente ai soggetti 
obbligati al pagamento della stessa e non più 
all’ufficio, salvo specifiche ipotesi tassativa-
mente previste (rappresentate dagli atti giudi-
ziari e dagli atti per i quali è prevista la regi-
strazione a debito). Sotto il profilo del controllo, 
gli uffici procedono sulla base degli elementi 
desumibili dall’atto e in conformità a quanto 
stabilito dall’art. 20, D.P.R. n. 131/1986, anche 
avvalendosi di procedure automatizzate.
Laddove dai riscontri emerga la debenza di 

continua da pag.1
di diverse eccellenze del comparto produttivo 
e sarà arricchita da studi e analisi di estremo 
interesse e attualità. Siamo convinti che, su 
queste basi, HTP potrà crescere ulteriormen-
te e diventare un nuovo appuntamento atteso 
dall’intera filiera impiantistica”.
Heat Pump Technologies è rivolta a tutti gli 
operatori direttamente coinvolti nella transi-
zione energetica: studi di progettazione, fa-
cility ed energy manager, general contractor, 
imprese di installazione e distribuzione, isti-
tuzioni e tecnici della Pubblica Amministra-
zione. La decarbonizzazione richiede infatti il 
coinvolgimento di tutta la filiera, dalla proget-
tazione all’installazione, dalla distribuzione al 
real estate, fino all’utente finale con una col-
laborazione sinergica per garantire un impatto 

concreto e duraturo. Un ruolo fondamentale 
nella diffusione delle pompe di calore è svolto 
dai progettisti, veri e propri registi della filiera 
tecnologica. A loro spetta il compito di me-
diare tra le esigenze di costruttori, installatori, 
committenza e utenti finali, assicurando un 
perfetto equilibrio tra efficienza, sostenibilità 
e innovazione. Parallelamente, gli installato-
ri rappresentano il punto di contatto diretto 
tra la tecnologia e il consumatore. La loro 
competenza è determinante nel consigliare la 
soluzione più adatta, spiegare i benefici eco-
nomici ed energetici e sfatare eventuali pre-
giudizi legati a queste tecnologie. Anche la 
distribuzione gioca un ruolo chiave, fungendo 
da ponte tra produttori e installatori. Il settore 
del real estate, infine, può agire come motore 
di innovazione e sostenibilità, coinvolgendo 

property e asset manager, investitori e facility 
manager per accelerare la decarbonizzazio-
ne del patrimonio immobiliare e valorizzare 
gli investimenti attraverso scelte strategiche 
mirate. Proprio il ruolo della progettazione è 
stato chiamato in causa durante la conferenza 
stampa di presentazione di HPT 2025, eviden-
ziando come la competenza tecnica e l’inno-
vazione siano elementi fondamentali per la 
diffusione delle pompe di calore e il raggiun-
gimento degli obiettivi di decarbonizzazione. 
Uno dei temi centrali riguarda il futuro della 
professione e le competenze richieste ai pro-
gettisti nei prossimi anni, come favorire una 
maggiore diffusione della cultura tecnica sul-
le pompe di calore e quali percorsi formativi 
e aggiornamenti professionali siano necessari 
per affrontare le nuove sfide del settore.

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.mase.gov.it/sites/default/files/PNRR/PNRR%2520-%2520DG%2520PIF/DM%252059_28-02-2025.pdf&ved=2ahUKEwjkrN3O4rOMAxVzxgIHHTjQAvIQFnoECBYQAQ&usg=AOvVaw2jAaDS0kVdG6yIVvWXBffE
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.mase.gov.it/sites/default/files/PNRR/PNRR%2520-%2520DG%2520PIF/DM%252059_28-02-2025.pdf&ved=2ahUKEwjkrN3O4rOMAxVzxgIHHTjQAvIQFnoECBYQAQ&usg=AOvVaw2jAaDS0kVdG6yIVvWXBffE
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.mase.gov.it/sites/default/files/PNRR/PNRR%2520-%2520DG%2520PIF/DM%252059_28-02-2025.pdf&ved=2ahUKEwjkrN3O4rOMAxVzxgIHHTjQAvIQFnoECBYQAQ&usg=AOvVaw2jAaDS0kVdG6yIVvWXBffE
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Decreto%2520CER.pdf&ved=2ahUKEwiO64qo47OMAxVTygIHHQWPGXsQFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw18NxqW8hJlWQ4Rz9ABaRgR
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410819/Circolare%2Bn.%2B2%2Bdel%2B14%2Bmarzo%2B2025%2B%2528Imposta%2Bdi%2Bregistro%2529/e7466150-e00d-49e4-854a-f4e47007e2c0&ved=2ahUKEwjR3pvKubSMAxW-hP0HHcn_NCUQFnoECAQQAQ&usg=AOvVaw2Y7Rm3nAOgX7wIYWeqFj-h
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410819/Circolare%2Bn.%2B2%2Bdel%2B14%2Bmarzo%2B2025%2B%2528Imposta%2Bdi%2Bregistro%2529/e7466150-e00d-49e4-854a-f4e47007e2c0&ved=2ahUKEwjR3pvKubSMAxW-hP0HHcn_NCUQFnoECAQQAQ&usg=AOvVaw2Y7Rm3nAOgX7wIYWeqFj-h
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compresi i decreti ingiuntivi
E’ stato introdotto, in deroga al principio ge-
nerale ispirato al meccanismo della solidarietà 
paritaria tra condebitori, un sistema, per effetto 
del quale il Fisco deve dapprima avviare l’a-
zione di riscossione nei confronti del debitore 
principale (rispettivamente, parte condanna-
ta alle spese o debitore ingiunto) e solo in via 
sussidiaria, qualora tale azione si riveli infrut-
tuosa, rivalersi nei confronti degli altri soggetti 
coobbligati (art. 57, co.1.1, D.P.R. n. 131/1986). 
Fino al verificarsi dell’infruttuosità dell’azione 
di riscossione nei confronti del debitore princi-
pale, i termini decadenziali previsti dall’art. 76, 
D.P.R. n. 131/1986, per la richiesta dell’impo-
sta principale nei confronti degli obbligati in 
via sussidiaria, restano sospesi. Nel caso in cui 
il provvedimento giudiziario, recante condan-
na al pagamento di somme e valori e ad altre 
prestazioni o alla consegna di beni di qualsiasi 
natura, disponga, in merito alle spese, la com-
pensazione totale o parziale delle stesse, in luo-
go del regime di solidarietà sussidiaria appena 
illustrato, resta applicabile il principio generale 
in forza del quale, per il pagamento dell’impo-
sta, vi è solidarietà paritaria tra le parti in causa. 

Fisco. Premi di risultato “ad personam”. 
Redditi di lavoro dipendente. 
L’art. 51, co. 1 del TUIR stabilisce che costi-
tuiscono reddito di lavoro dipendente ‘’tutte le 
somme e i valori in genere, a qualunque titolo 
percepiti nel periodo d’imposta, anche sotto 
forma di erogazioni liberali, in relazione al rap-
porto di lavoro’’ (c.d. “principio di omnicom-
prensività”).
Il suddetto art. 51 individua al comma 2 e all’ul-
timo periodo del comma 3, specifiche deroghe, 
elencando le opere, i servizi, le prestazioni e i 
rimborsi spesa che non concorrono a formare la 
base imponibile o vi concorrono solo in parte, 
sempreché l’erogazione in natura non si traduca 
in un aggiramento degli ordinari criteri di deter-
minazione del reddito di lavoro dipendente in 
violazione dei principi di capacità contributiva 
e di progressività dell’imposizione. Si ricorda 
che la Legge di stabilità 2016 (art. 1, co. da 182 
a 190, della Legge n. 208/2015) ha previsto una 
disciplina agevolativa dei premi di risultato che 
rispettano determinati requisiti. In particolare, 
le somme erogate sotto forma di:
•	 premi di risultato,
•	 partecipazione agli utili,
possono essere assoggettate a imposta sostituti-
va dell’IRPEF e delle addizionali pari al 10%, 
fino ad un limite massimo di 3.000 euro lordi. 
Per i premi e le somme erogati negli anni 2025, 
2026 e 2027, l’imposta sostitutiva è ridotta al 
5% (art. 1, co. 385 della L. 207/2024). Il lavo-
ratore può sostituire il premio, in tutto o in par-
te, con beni e servizi di welfare aziendale (art. 
51, co. 2 e 3 ultimo periodo del TUIR), esclusi, 

entro determinati limiti, dalla formazione del 
reddito di lavoro dipendente, con conseguente 
esenzione dalla tassazione ordinaria e sostitu-
tiva. Per la sostituzione occorre la sussistenza 
delle seguenti condizioni:
•	 le somme devono costituire premi o utili 

potenzialmente assoggettabili all’imposta 
sostitutiva;

•	 tale facoltà deve essere prevista dal Contratto 
Collettivo di secondo livello.

Nel caso in esame, le prestazioni di welfare che 
la società intende erogare fanno parte integrante 
di un sistema premiale incentivante che preve-
de l’erogazione di specifici premi al raggiungi-
mento di determinati obiettivi, di carattere col-
lettivo o individuale, convertibili, a scelta del 
dipendente, in alcune tipologie di benefit. La 
finalità di tale sistema appare quella di incen-
tivare la performance, più che la fidelizzazione 
del lavoratore dipendente all’azienda.  L’Agen-
zia delle Entrate evidenzia come, ai fini della 
detassazione, occorre che i benefit siano messi 
a disposizione della “generalità di dipendenti” o 
di “categorie di dipendenti”. Al riguardo, l’Am-
ministrazione Finanziaria ha più volte precisa-
to che il legislatore, a prescindere dall’utilizzo 
dell’espressione ‘’alla generalità dei dipenden-
ti’’ ovvero a ‘‘categorie di dipendenti”, non ri-
conosce l’applicazione delle predette deroghe 
ogni qual volta le somme o servizi ivi indicati 
siano rivolti ad personam, ovvero costituiscano 
dei vantaggi solo per alcuni e ben individuati 
lavoratori.  Pertanto, nel caso oggetto di inter-
pello, non si possono applicare le disposizioni 
che ne consentono la detassazione perché i be-
nefici sono destinati solo a una parte limitata dei 
dipendenti, non alla totalità o a categorie gene-
riche di lavoratori. Vedi la risposta dell’Agenzia 
delle Entrate n. 77 del 20 marzo 2025. 

Fisco. Rottamazione-quater, al via le richie-
ste di riammissione per i soggetti decaduti 
fino al 2024. Faq dell’Agenzia delle Entra-
te-Riscossione del 12 marzo 2025.
L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha pubbli-
cato, sul proprio sito, il servizio per presentare 
la domanda di riammissione alla Rottamazio-
ne-quater, prevista dalla legge n. 15/2025 di 
conversione del decreto Milleproroghe (Dl n. 
202/2024) e riguardante i contribuenti che al 
31 dicembre 2024 avevano piani di pagamento 
decaduti dalla definizione agevolata. La richie-
sta deve essere trasmessa in modalità telemati-
ca entro il 30 aprile 2025 utilizzando il nuovo 
servizio “Riammissione Rottamazione-quater” 
disponibile sul sito www.agenziaentrateriscos-
sione.gov.it, sia in area riservata sia in area 
pubblica. Nella domanda è necessario indicare, 
oltre ai debiti per i quali è possibile richiedere 
la riammissione, anche il numero di rate con le 
quali si intende effettuare il pagamento:
•	 in un’unica rata, entro il 31 luglio 2025, oppure,

una maggiore imposta rispetto a quella autono-
mamente liquidata e versata dal contribuente, 
l’ufficio procede alla notifica di un avviso di 
liquidazione recante l’invito a effettuare, entro 
il termine di sessanta giorni, il pagamento della 
quota parte di tributo non versata, della sanzio-
ne (articolo 13, D. lgs n. 471/1997), nonché de-
gli interessi di mora, calcolati a decorrere dalla 
data in cui l’imposta medesima avrebbe dovuto 
essere pagata.  Il pagamento effettuato entro il 
termine di sessanta giorni consente al contri-
buente di beneficiare della riduzione a un terzo 
della suddetta sanzione amministrativa.
Cessione d’azienda
Per la cessione di azienda, la circolare in esame 
evidenzia l’avvenuta codificazione del princi-
pio secondo cui è ammessa la separata applica-
zione delle aliquote concernenti i trasferimenti 
a titolo oneroso delle distinte tipologie di beni 
che compongono il complesso ceduto, a condi-
zione che, in forza di una specifica ripartizione 
indicata o nell’atto di trasferimento o nei rela-
tivi allegati, sia possibile imputare ai vari beni 
una quota parte del corrispettivo. Il legislatore 
ha previsto che la congruità della suddetta ed 
eventuale, ripartizione del corrispettivo, sia 
soggetta a controllo da parte dell’ufficio, stabi-
lendo altresì che, in assenza di puntuale ripar-
tizione, l’operazione sarà tassata applicando al 
corrispettivo unitariamente stabilito l’aliquota 
più elevata tra quelle previste per i singoli beni 
o diritti che compongono il complesso oggetto 
di cessione. Per la modalità di determinazione 
dell’imponibile da assumere come base di cal-
colo per la determinazione dell’imposta, deve 
essere assunto il valore venale complessivo 
dei beni che compongono l’azienda, compreso 
l’avviamento ed escluse le unità da diporto e i 
veicoli iscritti al Pra. Per la componente passi-
va da portare a scomputo, occorre considerare 
le passività inerenti all’azienda, risultanti dalle 
scritture contabili obbligatorie o da atti aven-
ti data certa a norma del codice civile, tranne 
quelle che l’alienante si sia espressamente im-
pegnato a estinguere e quelle relative ai beni 
sopra citati.
Contratti preliminari
La riforma ha uniformato l’aliquota applicabile 
agli acconti non soggetti a IVA a quella applica-
bile alle caparre confirmatorie (0,5%) accanto-
nando la “vecchia” aliquota del 3% prevista per 
gli acconti fino al 31 dicembre 2024. Inoltre, la 
riforma ha stabilito che, in ogni caso, l’imposta 
proporzionale applicata al compromesso non 
può superare quella dovuta al contratto definiti-
vo, in tal modo evitando ai contribuenti di dover 
chiedere il rimborso dopo la stipula del definiti-
vo ove (ad esempio) questo risultasse imponi-
bile a IVA (e soggetto, quindi, a registro fisso).
Provvedimenti giudiziari recanti condanna al 
pagamento di somme e valori e ad altre presta-
zioni o alla consegna di beni di qualsiasi natura, 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8703578/Risposta+77_2025.pdf/9114519f-40d1-5de2-93ed-9e6a4d64a15b?t=1742478917703
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8703578/Risposta+77_2025.pdf/9114519f-40d1-5de2-93ed-9e6a4d64a15b?t=1742478917703
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
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•	 fino a un numero massimo di dieci rate 
consecutive, di pari importo, con scadenza, 
rispettivamente, le prime due, il 31 luglio e 
il 30 novembre 2025 e le successive, il 28 
febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 no-
vembre degli anni 2026 e 2027.

Il pagamento prevede l’applicazione degli inte-
ressi al tasso del 2% annuo, a decorrere dal 1° 
novembre 2023. Si ricorda, a titolo esemplifica-
tivo, che la rottamazione-quater, introdotta con 
la Legge di Bilancio 2023 (Legge n. 197/2022), 
riguarda i carichi affidati all’agente della riscos-
sione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 
e consente di versare solo l’importo dovuto 
a titolo di capitale e quello dovuto a titolo di 
rimborso spese per le eventuali procedure ese-
cutive e per i diritti di notifica. Non sono inve-
ce, da corrispondere le somme dovute a titolo 
di sanzioni, interessi iscritti a ruolo, interessi 
di mora e aggio. Per quanto riguarda i debiti 
relativi alle multe stradali o ad altre sanzioni 
amministrative (diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie o per violazione degli ob-
blighi contributivi), non sono da corrispondere 
le somme dovute a titolo di interessi (comunque 
denominati, comprese pertanto le c.d. “maggio-
razioni”), nonché quelle dovute a titolo di ag-
gio. Tanto premesso, sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate Riscossione sono state anche pubblicate 
le risposte alle domande più frequenti (Faq) sul-
la riammissione alla Rottamazione-quater.

Lavoro. Trattamento di fine rapporto. Indi-
ce ISTAT febbraio 2025.
L’ISTAT, ai fini del calcolo del trattamento di 
fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 1982, 
n. 297, comunica che l’indice nazionale genera-
le dei prezzi al consumo delle famiglie di ope-
rai ed impiegati, con base 2015=100, è risultato, 
per il mese di febbraio 121,1.

Previdenza. INPS. Disposizioni in materia pen-
sionistica. Istruzioni operative. L. n. 207/2024 
(art. 1, comma 162 e commi 172-179).
L’INPS, con la circolare n. 53/2025, ha forni-
to indicazioni in merito alle principali disposi-
zioni pensionistiche, di immediata operatività, 
introdotte dalla Legge di Bilancio 2025 (legge 
n. 207/2024). Si ricorda, in particolare, che il 
provvedimento riconosce, anche per il 2025, 
agli iscritti all’assicurazione generale obbliga-
toria e alle forme esclusive e sostitutive della 
medesima, gestite dall’INPS, nonché alla ge-
stione separata, il diritto alla pensione anticipata 
al raggiungimento di un’età anagrafica di alme-
no 62 anni e di un’anzianità contributiva di 41 
anni, cd. Quota 103. Si evidenzia, inoltre, l’e-
stensione anche per l’anno 2025, della pensione 
anticipata “Opzione donna”, alle lavoratrici ri-
entranti in determinate categorie che entro il 31 
dicembre 2024 abbiano maturato un’anzianità 
contributiva pari o superiore a 35 anni e un’età 
anagrafica di almeno 61, diminuita di un anno 
per ogni figlio, fino ad un massimo di due. L’I-
stituto rammenta poi che la Legge di Bilancio 
proroga per l’anno 2025 la prestazione dell’A-
PE sociale per i lavoratori che raggiungono i 63 
anni e 5 mesi di età anagrafica, con una contri-
buzione diversa a seconda dei soggetti che ac-
cedono allo strumento (30 anni per gli invalidi 
civili, caregiver e disoccupati di lungo corso; 36 
anni per i c.d. lavori gravosi). La domanda di 
riconoscimento deve essere presentata entro il 
31 marzo 2025, 15 luglio 2025, e non oltre il 30 
novembre 2025. Si ricorda poi, per l’anno 2025, 
la possibilità di anticipo di accesso alla pensio-
ne di vecchiaia e anticipata contributiva, pari a 
4 mesi per ogni figlio e nel limite massimo di 16 
mesi (in luogo dei 12 mesi previsti nella legge 
di bilancio 2024) per le lavoratrici con quattro 
o più figli. Il beneficio deve essere richiesto in 
sede di presentazione della domanda di pensio-

ne. L’Istituto fa presente, inoltre, l’abrogazione 
dell’articolo 2-ter del DL n. 30/1974 secondo 
cui il titolare di pensione a carico delle gestioni 
speciali per i lavoratori autonomi
(coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani e 
commercianti) ha diritto alla liquidazione della 
pensione con le norme per il lavoro dipenden-
te, quando tutti i requisiti risultino perfezionati 
nell’assicurazione di riferimento, a prescindere 
dai contributi accreditati nelle gestioni speciali 
predette. Restano in ogni caso salve le domande 
presentate entro il 31 dicembre 2024. Si specifi-
ca, inoltre, l’incremento delle pensioni minime 
pari al 2,2% per il 2025 e al 1,3% per il 2026 
e l’aumento dell’importo dell’incremento del-
la maggiorazione sociale pari a 8 euro mensili. 
L’INPS, infine, con il messaggio n. 799/2025, 
ha comunicato di avere implementato il sistema 
di gestione delle domande di pensione per con-
sentire la presentazione della domanda d’incen-
tivo al posticipo del pensionamento (art.1, com-
ma 161, legge n. 207/2024) per i lavoratori che 
abbiano maturato, entro il 31 dicembre 2025, i 
requisiti minimi previsti per l’accesso alla pen-
sione anticipata e alla c.d. Quota 103. Gli stessi 
hanno la possibilità di rinunciare all’accredito 
della quota dei contributi a proprio carico con 
conseguente venir meno dell’obbligo di versa-
mento da parte del datore di lavoro della mede-
sima e versamento in busta paga della somma 
corrispondente.  Con successiva circolare ver-
ranno fornite istruzioni applicative inerenti alle 
ulteriori disposizioni in materia pensionistica 
introdotte dalla Legge di Bilancio 2025 che 
necessitano dell’emanazione dei decreti mi-
nisteriali attuativi, in particolare quelle riguar-
danti la possibilità di computo della rendita di 
previdenza complementare per l’accesso alle 
pensioni contributive (art. 1, commi 181-184) e 
la facoltà di aumento del montante contributivo 
(art. 1, commi 169 e 170).
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Accordo quadro ANGAISA/
ECOPOLIETILENE

E’ operativo l’accordo-quadro in funzione 
del quale tutte le aziende associate potranno 
avvalersi, a condizioni di particolare favore, 
degli strumenti e servizi erogati da ECOPO-
LIETILENE, consorzio avente personalità 
giuridica e operante senza scopo di lucro 
sul territorio nazionale, al fine di raziona-
lizzare, organizzare e gestire la raccolta e il 

trattamento dei rifiuti di beni in polietilene 
destinati allo smaltimento, grazie al quale i 
distributori e i produttori associati potranno 
avvalersi di condizioni agevolate per assol-
vere agli obblighi previsti dalla normativa 
vigente. A tale proposito, ricordiamo che, ai 
sensi dell’art. 234 del decreto legislativo n. 
152/2006, tanto i produttori o importatori, 
quanto i distributori di beni in polietilene 
sono tenuti ad aderire a un consorzio o “si-
stema alternativo”, aventi caratteristiche 
analoghe a quelle di ECOPOLIETILENE, 
il cui Statuto è stato formalmente approva-
to dal Ministero dell’Ambiente nel giugno 
2020. E’ inoltre previsto che i produttori/

importatori presentino periodicamente al 
Consorzio o sistema alternativo al quale 
hanno aderito, una dichiarazione relativa ai 
quantitativi di beni in polietilene immessi 
nel mercato nazionale, sulla cui base ver-
rà determinato il contributo ambientale da 
corrispondere.

La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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